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Un convegno 
su Agostino 
all'Università 
di Perugia 

• I «Intenontà ed internazio
nalità: npensare Agostino»: e il 
tema del Colloquio intemazio
nale che si 6 inaugurato ieri 
nell'aula magna della Facoltà 
di Magistero dell'Università di 

Perugia. L'incontro è stato pro
mosso dall'Istituto di filosofia, 
d.n Padri Agostiniani della Pro
vincia umbra e dal Centro Stu-
d Agostiniani. «L'importante -
h 3 detto il rettore Doz/a apren-
d a i lavori - è riqualificare e va
lorizzare l'idea di intenontà, vi-
sla come dimensione dinami
ca, che può rappresentare la 
scoperta di un modello inno
vatore fra una concezione del
la vita individualistica e disin
cantata e la percezione di un 
comune destino dell'umanità». 

CULTURA 
E morto a New York Isaac Asimov, grande divulgatore 
e autore di popolarissimi romanzi di fantascienza 
Nelle sue numerose opere ipotizzò molte nuove frontiere 
della ricerca: dalla robotizzazione all'informatizzazione 

Virgilio della scienza 
• • Non esiste scrittore di 
fantascienza altrettanto noto 
e prolifico di Isaac Asimov: 
nella sua lunga carriera non 
soltanto ha scritto personal
mente un numero enorme 
di racconti e romanzi ma ha 
anche (ondato una sorta di 
•impresa Asimov» attraverso 
cui ha lanciato romanzi che 
portavano il suo logo, ha 
prodotto sceneggiature ci
nematografiche e, non ulti
mi, alcuni libri di divulgazio
ne scientifica. Per il grande 
pubblico il nome di Asimov 
è infatti essenzialmente as
sociato alla fantascienza: 
ma egli era di formazione un 
fisico e biologo che aveva la
vorato in laboratori scientifi
ci ed utilizzato queste sue 
competenze per scrivere, 
per l'appunto, alcuni testi a 
carattere divulgativo. » - . 

• Questa doppia connota
zione di Asimov, ad un tem
po scientifica e fantascienti-

• H Giuseppe Lippi. curatore 
delle collane di fantascienza 
della Mondadon. é un attento 
conoscitore di Isaac Asimov 

' avendo curato e introdotto tut
te le edizioni tascabili del "si
gnor miliardo di parole" oggi 
disponibili negli Oscar. Ci è 
parso giusto rivolgere proprio 
a lui qualche domanda per 
chiarire i contomi di un suc
cesso senza eguali nel mondo 

• letterario. - _,, .„ , 

- U u c Asimov ha rappresen
tato nel panorama della fan
tascienza mondiale un'au
tentica rivoluzione. In che 
cosa constate la sua forza In
novativa? -

Alla fine degli anni Trenta, 
insieme a una pattuglia di altri 
auton - Robert Heinlein, Al
fred Van Vogt, Ted Sturgeon -
Asimov ha imposto una svolta 
radicale in senso moderno alla 
fantascienza americana. Fino 
ad allora la «sfi» (science-fic-
tion) era stata un genere av
venturoso dedicato agli adole
scenti, basata su alcuni cliché, ' 
spesso felici e colorati ma che 
tendevano inevitabilmente a 
ripetersi. I robot, ad esempio, 
erano sempre creature mali
gne. Chissà poi perché. Con 
Asimov e la pattuglia degli in
novatori si è avuta una razio
nalizzazione del genere. Inco
raggiati da un editor intelligen
te e coraggioso come John 
Campbell, - il - direttore di 
Astounding - Science Fiction, 
questi autori hanno fatto piaz
za pulita dei vecchi schemi e 
orientato la fantascienza in 
senso moderno. Il robot di Asi
mov diventa perciò uguale a 
quello che conosciamo nella 
realtà: una macchina passibile 
di difetti, ma logica, credibile e 
amica. - • . -

È morto ieri Isaac Asimov, divulgatore scientìfico e au
tore di celebri romanzi di fantascienza. Nato a Petrovi-
ci, in Russia, il 2 gennaio 1920, a tre anni si era trasferi
to negli Stati Uniti. Nel 1939 pubblicò il suo primo rac
conto, / naufraghi di Vesta, nello stesso anno si laureò 
in chimica. Tra le sue «previsioni» più attendibili, quel
le relative alla società robotizzata, al dominio informa
tico e alle conquiste della medicina. 

ALBERTO OLIVERIO 

fica, ha indubbiamente con
tribuito a far si che i lettori 
delle sue opere di fiction, 
cioè dei romanzi e racconti 
fantascientifici, si aggirino in 
un territorio incerto: fantasti
co si, ma non per questo pri
vo di agganci concreti con le 
teorie della scienza contem
poranea e con le ricadute di 
quella massa imponente di 
tecnologie che modificano 
la nostra vita quotidiana e la 
nostra immagine de! mon
do. Asimov, insomma, è sta

to un abile cavaliere del
l'ambiguità, visionario ma si
no a un certo limite, in quan
to gli scenan che ha dise
gnato nelle sue opere, e so
prattutto i problemi con cui 
si confrontano gli abitanti 

. dei suoi futuri prossimi ven-
• turi, non hanno perduto to

talmente gli agganci con la 
realtà scientifica. 

Questo aspetto, „ ovvia
mente, non riguarda soltan-

• to Asimov ma altri autori e fi
loni della fantascienza e del

l'utopia immaginaria: è suffi
ciente pensare a Jules Ver-
ne, ai suoi viaggi in fondo 
agli oceani o sulla Luna, a " 
bordo di allora inconcepibili 
razzi lunari, per rendersi 
conto che, anche in passato, 
non sono mancate anticipa- * 
zioni nei riguardi di un futu
ro possibile. Eciò è altrettan
to vero per Wells e le sue 
«macchine del tempo» che 
risentono fortemente della 
crisi dei paradigmi della fisi
ca classica sul tempo asso
luto e sulla netta separazio
ne tra spazio e tempo e che 
sembrano anticipare un uni
verso ad immagine delle 
teorie di Albert Einstein. Ma 
in Asimov le contaminazioni 
tra presente e futuro non ri
guardano soltanto un aspet
to della realtà scientifica ma 
le sue numerose facce: dalla „ 
biologia alla fisica, dalla ma
tematica alle scienze spazia
li, dalle tecnologie del quoti
diano alle «grandi macchi

ne» della scienza contempo
ranea. Insomma, egli è una 
sorta di interfaccia tra il rea
le e l'immaginario, tra l'inge
gnere chs ha i piedi sulla ter
ra e il fautore di un'utopia 
fantastica ma non totalmen
te impossibile. •. »• 

È proprio quest'aspetto 
ad affascinare il lettore dei 
suoi romanzi: il trovarci im
mersi in paesaggi che sono 
per noi inusuali, altri pianeti, 
altre galassie, altre forme vi
tali, altri tipi di società, e rin
venirvi continui agganci alla 
realtà odierna o a una non 
impossibile realtà futura. 
Fondamentalmente ottimi
sta, malgrado qualche pic
cola e sapiente dose di cata
strofismo, Asimov diventa 
cosi una sorta di guida attra
verso un mondo che si tra
sforma, un Virgilio che ac
compagna il lettore per ma
no, preparandolo in qual
che modo al futuro. Con ciò 
non voglio certamente affer

mare che i mondi che ci de
scrive non siano fantastici; 
ma più che all'assurdo essi 
sono ispirati a una realtà 
possibile e, soprattutto, al 
criterio della trasformazio
ne, del divenire, dell'essere 
preparati ad un mondo mu
tevole. • '• .-.>i>i 

Considerato sotto questo 
profilo Asimov, vero autore 
culto della - fantascienza 
contemporanea, ci appare 
anche l'espressione di una 
società che assiste a conti
nui raggiungimenti scientifi
ci e ad imponenti trasforma
zioni tecnologiche, caratte
rizzati da un forte impatto al 
suo modo di guardare alla 
realtà. Asimov, insomma, ha 
saputo dar voce alle fantasie 
e ai pensieri inespressi da 
ciascuno di noi: alle nostre 
paure nei confronti di un fu
turo ambiguo e di trasforma
zioni minacciose ma anche 
alla nostra ambivalenza, cu
riosità e perplessità nei ri

guardi della scienza, del fu
turo ma anche, più mode- • 
stamente, del mondo che ci ,'-
circonda, cioè della realtà -
quotidiana.. Insomma, gli 
alieni che •• minacciano . il » 
viaggiatore spaziale, coi loro • 
assurdi costumi e linguaggi, -

Un democratico 
contro la guerra 
e l'autoritarismo 

RICCARDO MANCINI 

Non c'era il rischio che que
ste Innovazioni potessero 
essere da un lato utili per 
smitizzare il «demone metal
lico» ma d'altro lato eccessi
vamente normalizzanti? -

Credo che Asimov sia riuscito 
- brillantemente a coniugare la 
4 necessità di dar strada alla ra- , 

gione insieme alla capacità, 
spesso paradossale, di mostra-

' re il risvolto - talvolta anche 
' negativo - di quelle che sem-
• bravano invenzioni perfette. Di 
- fronte alle tre inappuntabili 

leggi della Robotica, in ogni 
* storia Asimov si diverte a trova-
\ re un cavillo tecnologico, logi-
' co o filosofico grazie a cui il ro-
' bot sfugge al controllo. 

Non va dimenticato poi che 
Asimov è un democratico, 
un liberal: manifestò anche 
contro la guerra nel Viet
nam. Insomma, si è sempre 
battuto con forza contro 
ogni autoritarismo... 

Proprio oggi, giornata di risul-
• tati elettorali, mi viene in men- • 

te un suo racconto brillantissi
mo in cui, negli Usa di un futu
ro prossimo, le proiezioni elet
torali sono talmente sofisticate 
che é sulficenlc il voto di una 
sola persona per rappresenta
re il volere "medio" di tutto l'e
lettorato. La sua caratteristica ò 

sempre stato il lucido cocktail 
ira innovazione tecnologica, 
humoure democrazia. ,_, 

C'è anche chi ha criticato U 
suo iperottimlsmo tecnolo
gico, quasi che la tecnologia 
portasse In sé la soluzione di 
tutti 1 problemi. -

SI, Asimov è rimasto fino in 
fondo un inguaribile ottimista 
tecnologico. Anche se va con
siderato che le sue creazioni 
più originali nascono negli an
ni Quaranta . e Cinquanta. -
quando l'innovazione tecnolo
gica non sembrava troppo a n-
schio. In Asimov, inoltre, biso
gna distinguere tra quello che ' 
professava pubblicamente o 
nei suoi testi di divulgazione 
scientifica e quello che traspa
re dalle sue opere creative. Se 
da un lato si dichiarava un ol
tranzista tecnologico, poi nei 
suoi romanzi lasciava traspan-
re con chiarezza il dubbio. I ro
bot, ad esempio, trovano spes
so il modo di ribellarsi alle «tre 
leggi». Le definirei contraddi
zioni feconde, e in ogni caso 
non lo bollerei con la etichetta 
di tecnofilo. Mi sembra poi Che 
da circa venf anni la tecnolo-. 
già, e spesso anche la scienza, 
e vista con sospetto eccessivo. 
Asimov, al contrario, che spes
so spezzava una lancia a favo-

I suoi teneri robot 
creature invincibili 
migliori dell'uomo 

N A N N I R1CCOBONO 

Qui sopra, Isaac Asimov. In alto, un robot disegnato da Mosamon Uneda 

re, spiegava che la tecnologia 
se può produrre effetti cata
strofici può anche radicalmen
te migliorare l'esistenza dell'u
manità. , • • <• 

In che modo l'opera di Asi
mov ha influenzato gli altri 
autori di fantascienza con
temporanei? 

Quasi tutu gli autori vicini a 
modelli scientifici, da Larry Ni-
ven a Greg Bear, a David Bnn 
hanno subito, a mio avviso po
sitivamente, l'influenza di Asi
mov. Ma non soltanto loro. Nu

merosi autori più orientati al 
genere fantastico hanno sac
cheggialo la sua opera. Ad 
esempio prendendo a model
lo lo stereotipo del crollo del
l'impero galattico che Asimov 
aveva magistralmente descrit
to nel ciclo di Fondazione. . • 

Di recente Asimov aveva mo
strato anche una singolare 
attenzione alle problemati
che ambientali. Era soltanto 
un tentativo per asseconda
re una tendenza diffusa o 11 
punto di arrivo di una nuova 

sensibilità? 
I suoi sforzi negli ultimi tempi 
erano indirizzati ad un opera 
grandiosa: collegare con una 
fusione narrativa il ciclo dei ro
bot e quello della «Fondazio
ne». In questi racconti di con
vergenza, ambientati nel pia
neta Aurora, mi è sembrato in 
realtà avvicinarsi molto alle più 
recenti teorie ambientaliste. 
D'altra parte un personaggio 
come lui, intelligente, creativo, 
democratico e sensibile come 
poteva non farlo? , -, 

assi La scoperta scientifica 
più importante di Asimov? 11 
cervello positronico. Delicato, * 
robustissimo intrico di circuiti j» 
in grado di riprodurre tutte le v 
funzioni di un cervello umano. 
E molte, moltissime di più. Un ' 
cervello in cui sono impresse » 
indelebilmente ciò che fa dei,' ' 
robot di Asimov giganteschi, •• 
potentissimi mansueti «cuccio
li»; le tre leggi della robotica. -
La prima legge recita cosi: «Un -
robot non può recar danno a 
un essere umano né può per
mettere che, a cusa del proprio 
mancato Intervento, un essere .* 
umano riceva danno». La se
conda: «Un robot deve obbedi
re agli ordini di un essere uma
no purché non contravvenga
no alla prima legge». La terza: 
«Un robot deve proteggere la ' 
propria esistenza purché que- . 
«'autodifesa non contrasti con -
le prime due leggi» »»,•>. 

Si tratta di prccetUni sempli- ' 
ci semplici, ma che fondano 
una nuova filosofia del robot 
Prima di Asimov la fantascien- ' 
za aveva Immaginato il golem * 
cattivo, nemico dell'uomo, ''-
subdolo schiavo pronto a col- • 
pire, gigantesco ammasso di • 
ferraglia in possesso di un Io -
revanschista. E le tre leggi della 
robotica rappresentano una 
tale svolta da costringere Asi
mov (che le formulò insieme ,' 
al collega John Campbell nel •'-
'41) a «proleggerle» con una-
sorta di super copyright, quasi * 

un brevetto, per impedire che 
altri scrittori possano usarle. 

Sia chiaro, le tre leggi pro
teggono l'uomo, ma non l'uo
mo di ferro. La popolatone 
terrestre infatti non accetterà 
mai il suo metallico alter ego 
nonostante gli sforzi metsl in 
atto dall'azienda che 11 produ
ce, la «U. S. Robots & mechani-
cal men corporation» e soprat
tutto della sua robopsiccloga, 
la dottoressa Susan Calvin, aci
da zitella «mamma» solo di ro
bot. Perché tanta ostilità, dal 
momento che i robot sono 
inoffensivi? Per Susan Calvin il 
perché ò ovvio: i robot sono 
migliori dell'uomo che I: invi
dia e li detesta perché se ne 
sente inferiore. Nulla (o qua
si) può nuocere loro 'isica-
mente; la loro capacità intellet
tuale è (pressocché) illimita
ta; non soffrono la fame, il 
freddo, il dolore; non provano 
dispiacere (ma è proprio ve
ro?); non possono morire. - -. 

Dato questo - schematico 
quadro di riferimento, secon
do il quale tutto ciò che un ro
bot può fare è prevedibile, 
ogni racconto della raccolta 
lo, robot e delle successive è 
costruito su di una contraddi
zione, su di un comportamen
to robotico misterioso e inspie
gabile. E ogni volta l'enigma 
sarà sciolto con il ricorso alla 
logica ferrea delle tre leggi. 

Nel più paradossale Liart, 
Bugiardo, il protagonista addi-

Fama e successi 

•al -Mi posso ancora 
permettere di andare in 
giro spettinato, infatti so- -
no una celebntà minore. 
Una persona su mille mi • 
considera un uomo gran- « 
de e famoso ma gli albi * 
999 non sanno nemmeno K 

chi sono». Umorismo asi-
moviano. Nato a Petrovici 
in Russia nel 1920 ma 
emigrato negli Usa a tre 

o le nuove forme biologiche 
che popolano alcuni suoi • 
scenari si riallacciano s|>es-
so alla diversità deH'«altro», ' 
all'anonimo abitante di una ' 
città, spesso ostile, attraver- * 
so cui, ogni giorno, compia
mo un viaggio avventuroso. . 

anni, Isaac Asimov lavora 
come uno schiavo da 
mattina a sera (e c'è chi 
maligna che almeno una 
parte degli oltre quattro
cento libri pubblicati sia 
opera di oscuri collabora- ' 
ton). La sua opera più im
ponente, il celeeerrimo ' 
•ciclo della fondazione», 
ha inizio nel 1951 con il -
primo romanzo, Founda
tion, ispirato al settecen- ; 
tesco Declino e caduta 
dell'Impero • romano , di 
Edward Glbbon. E la saga 
della psicostonografia, la 
scienza delle previsioni 
sociali inventata da Hari 
Seldon. L'invenzione più 
originale di Asimov. forse 
più delle tre leggi della ro
botica e del cervello posi
tronico, . sta - nella sua 
straordinaria freschezza e u 

intuizione nell'aver creato 
una struttura narrativa «se- -
riale» dove tutti i romanzi 
si intersecano, anche a di
stanza di anni, in un uni- . 
co corpo narrativo. Ha 

. scritto avventure per ra-1 
gazzi, romanzi gialli, testi , 

, di divulgazione sdentiti- , 
ca. E può van'srsi di esse
re stato direttore di una ri- * 
vista di fantascienza che ' 
porta il suo nome. 

. .< OHM." 

rittura mente. Si tratta di un ro
bot telepatico, in grado di leg
gere nel pensiero. Per compia
cere i diversi umani che Intera
giscono con lui, racconta d ò , 
che hanno piacere di sentire, 
cioè, fandonie. Alla Calvin farà 
credere che un suo giovane 
collega è innamorato di lei, ad 
un vice direttore che il suo ca- . 
pò pensa di passarlo di gra
do... E cosi via. Colpa delia pri-
ma legge: un robot non p DÒ re- " 
car danno, né permettere che, 
a causa di un suo mancato in-

' tervento, un essere umano su- -
bisca un danno. Ingiusta dun
que la punizione che Susan 

" Calvin infligge all'uomo di fer- ' 
ro. Gli fonde i circuiti positroni-
ci facendogli notare, ossessiva
mente, di aver recato un dan-

• no a degli esseri umani con le 
sue bugie. Un robot insomma, -

' • muore sempre suidda. O so-
' prawive. - - -•- • 

Supererà la Terra i suoi pre-
• giudizi? Asimov lasda intende

re che, volente o nolente, gli 
umani finiranno per dover 

• convivere con i robot Magari . 
inconsapevolmente, come nel * 
racconto in cui un candidato ' 

V (progressista) alla carica di . 
governatore viene accusato 
dall'avversario (conservatore) : 

• di essere un robot L'unico mo
do per dimostrare che non é : 
vero, (l'unico definitivo, dopo / 
le classiche prove di ingen- -
mento di cibo e cosi via, tutte * 
difficoltà tecnicamente supe-

" rabili da un ingegniere proget-
'- rista di robot umanoidi') è . 
' quello di colpire un essere 

umano, violare insomma la 
-, - prima delle tre leggi. Il candi- ' 

• dato progressista,, insultato ed 
' aggredito durante un comizio, , 

darà un pugno all'aggressore. '• 
• mettendo a tacere cosi ogni 
' maliziosa diceria sulla sua pre-
• sunta non umanità. Eppure , 

esite un caso in cui un robot 
darebbe un pugno a un uomo: ' 

"• quello in cui l'uomo in questio
ne fosse un altro robot 

Toma lo splendido colore della Cappella dei Magi 
• i FIRENZE. La potente famiglia dei Medici, 
quando voleva abbellire i propri ambienti, 
non contemplava mezze misure. Cosi, quan
do chiamò il pittore fiorentino Benozzo Goz
zoli ad affrescare la piccola cappella al chiuso 
nel palazzo Medici (oggi Palazzo Medici Ric
cardi), l'artista comprese al volo le esigenze , 
dei committenti. E tra il 115') e il 1463 circa, . 
copri di colori e figure una superficie di oltre 
seicento metri quadrati: ne venne fuori la co
siddetta Cappella dei Magi, il capolavoro del 
pittore nato a Rrenzejntomo al 1420. 

In quella cappella Benozzo di Lese, poi 
chiamato Gozzoli dal Vasan. rappresentò un 
Corteo dei Magi sterminato e sfarzoso che si , 
dirige verso l'altare, nel luogo dove in origine 
era collocato un dipinto su tavola di Filippo 
Lippi con la Madonna e Gesù bambino e subi
to rimpiazzata da una copia quattrocentesca. 
Il pavimento è un'altro pezzo d'autore, proget
tato dallo stesso architetto Michelozzo che 

edificò l'intero edificio tra il 1444 e il 1452 per 
volere di Cosimo il Vecchio. Gli stalli di legno 
poggiati alle pareti portano anch'essi una fir
ma eccellente: Giuliano da Sangallo, l'archi
tetto preferito da Lorenzo il Magnifico. 

Ebbene: questa Cappella dove pittura e ar
chitettura sanno ben integrarsi viene sottopo
sta a restauri conservativi. E da domani viene 
riaperta al pubblico, per mostrare lo stadio a 
cui sono giunti i lavon di recupero degli affre
schi di Benozzo, del soffitto, dell'intera struttu
ra. Questi lavori sono stati affidati al consorzio 
Pegasus, che raggruppa undici imprese re
stauratrici, e sono diretti da Cnstina Acidini 
Luchinat della sopnntendenza ai beni artistici 
e storici nonché da Luciano Marchetti, della 
soprintendenza ai beni ambientali e archilei-
tonici. L'Opilicio delle pietre dure ha condotto 
indagini diagnostiche sulle superfici pittori
che. 

Il recupero finora ha interessato la parete 

11 restauro della Cappella dei Magi di ; 
Benozzo Gozzoli è quasi terminato. Da 
domani il pubblico potrà visitare que
sta meraviglia che fu voluta dalla (ami
glia Medici e affidata ad uno dei loro ' 
artisti di fiducia. Questa prima parte ' 
del lavoro ha tolto l'opacità che i secoli * 
avevano depositato sulle pitture e ci ha 

restituito colori 'più forti, brillanti, 
splendidi. Emerge cosi un corteo dei ' 
Magi sfarzoso, ricco, in precedenza' 
inimmaginabile. La presentazione del 
restauro va inquadrata nell'ambito del
le celebrazioni per il cinquecentesimo 
di Lorenzo il Magnifico. Celebrazioni 
che comprendono un fitto calendario! -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

dest.-a, quella che raffigura il giovane principe 
idealizzato e a cavallo, e si completerà entro 
questo '92. Ma già adesso i restauratori riten
gono che si possa giudicare il lavoro compiu
to. L'apertura al pubblico <i partire da domani 
è stata decisa come brindisi benaugurante alle 
celebrazioni per il quinto centenario della 
morte di Lorenzo il Magnifico poiché il signore 

mori esattamente l'8 aprile del 1492. • , 
Prima di spirare, dunque, il «principe» ebbe 

modo di vedere gli affreschi nella Cappella dei 
Magi cosi come li aveva immaginati Benozzo. 
Oggi, a restauri avviati, si viene a scoprire che 
dal Settecento abbiamo visto una versione 
edulcorata, certo non completamente fedele 
all'originale. - ' , „ , - , , . . , . . 

innanzi tutto i restauratori si sono trovati 
• sotto gli occhi un cielo diverso: era arrivato a 
noi con toni opachi, d'un azzurro un po' cupo, 

, aveva nubi virate sul marrone e sottili. Ora so
no ricomparsi i blu lapislazzulo, le nuvole ne- . 
che di sfumature rosate e ritoccate dal bianco. 
Sono riaffiorati in superficie perfino due che- • 
rubini. .*wi, •« «- « -st .- * , « - . > • 

Cosi i restauratori sono convinti che i detta
gli nei boschi e sugli alberi avranno l'attenzio
ne dovuta. Si dà infatti il caso che il Corteo dei » 
Magi dipinto da Benozzo Gozzoli sia anche un ' 
saggio completo di paesaggismo, tra le colli
ne, sentieri, fiumi e borghi fortificati raffigurati • 
qua e là. Resta inteso che la gloria maggiore . 
del ciclo pittonco risiede nel corteo stesso: • 
un'infinità di personaggi, tra cui molti contem
poranei dell'artista, sfilano a cavallo o a piedi 
verso il luogo sacro. Ci sono Sigismondo Mala- [[ 
testa, Galeazzo Maria Sforza, in omaggio alla -
politica estera medicea, ci sono i Medici stessi, 

da Cosimo il Vecchio (a dorso di un asino) al 
giovane Lorenzo, fanno atto di presenza molti 
rappresentanti dell'elite fiorentina di metà 
Quattri jeento. Gozzoli ritrasse anche se stesso, 
con tanto di nome sul berretto rosso. Si assiste 
dunque a una processione che, al di là degli 
intenti devozionali, festeggia laicamenle il lus
so, il potere, ma anche ia gioia dei colori. -•-»-, 

I restauri comprendono anche il Cortile d'o- ' 
nore, ovviamente opera di Michelozzo. E pos
sono dirsi conclusi, per una spesa di circa 350 
milioni (mentre per la Cappella ne sono stati 
preventivati 750 arca). Hanno finanzialo l la
vori la Banca Toscana (900 milioni) e il mini
stero ai beni culturali. Altri interventi sono in 
corso nel giardino sul rètro, oltre il cortile. In 
futuro le soprintendenze e la Provìncia, che ' 
convive a Palazzo Media Riccardi con la Pre
fettura, prevedono interventi nelle sale di Luca 
Giordano, affrescata nel Seicento, nella Sala 
Quattro stagioni, nella sala rossa. - • - •• 


